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Visita al complesso monastico medioevale dei qatlJpanti 
La Chiesa, dairaspetto austero, venne costruita nSlV secolo d.C. 
Il piccolo oratorio dS/Si^estro,airlìtemo ^convento, " 
risale al 1246 ed offre i vivaci colori dell'ha Silvestri 

Il convento e la Basilica dei SS. Quattro Coronati 
formano uno dei più interessanti complessi 

monastici medioevali. L'aspetto rude e austero 
ricorda il tempo in cui le chiese fungevano da 

rifugio e fortezza. I lavori dell'edificio ecclesiastico ; 
ebbero inizio nel IV secolo d.C. e proseguirono 

seguendo le sorti della storia di Roma; Per ' 
discordanti redazioni della Pass/o dei Martiri, ben 

tre gruppi diversi di santi concorrono alla 
designazione dell'aspetto agiografico, tuttavia si 

propende ad identificarli con quattro ignòti soldati 
romani, detti Corniculariie facenti parte della 
guardia d'onore di Diocleziano. All'interno del < 

convento c'è l'oratorio di S. Silvestro (1246) con le -
pareti rivestite di affreschi del XIII sec. Itetelo narra > 

in toni bizantiniggianti lavila di Costantino, in . 
particolare la famosa Donazione di Su tri, quella che 

sancì il potere temporale della Chiesa. . 
Appuntamento domani, alle ore 10, davanti 

all'ingresso della Basilica dei SS. Quattro Coronati, 
nellavia omonima n. 20. Il primo cortile e il Chiostro dea* Chiesa Od SS. Quattro Coronati 

1 ? A I -;,•.,,.,-,.. - . . - . . : . , . 
• i Un antico sacello, posto 
b> via .del Querceti (all'angolo 

, con via dei SS. Quattro Coro
nati), apostrofa i passanti in 

! questo moda «Il sorriso di Ma
nti/questi luoghi allieterà / se 

S" ; chj passa pei la via / salve, o 
|'„ ; Madre, a lei dira». SI tratta di un 

; ' sacrario medioevale dedicato 
, alla Vergine, in memoria di 

una noia vicenda leggendaria 
scaturita dalla presenza In situ 

..dalixba/tpanor (vicolo della 

..Papessa). .-.••, 
, Il toponimo traeva origine 
,'dalla famiglia dei * Papa 

(meglio conosciuti come Pa-, 
pftrejcnl), ma la fervida fanta-
4a popolare del Medioevo vol-

, * Invece che si trasformasse 

Fontanelle 
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nel «vlcus» della Papessa Gio
vanna. Qui. sino al Cinquecen
to inoltrato, transitavano i cor
tei dei pontefici quando pren
devano possesso del Lalerano. 
In abili pontificali essi muove
vano processionalmente verso 
il Patriarchio, stretti dalla folla 
acclamante. Quella slessa folla 
che - stando al racconto - an
ticipo con la sua morsa le do
glie del •Papa» Giovanni Vili, di 
origine inglese (855), il quale 
per un improvviso vagito, sorto 
come per miracolo dalle seri
che pieghe del suo paluda
mento, tradì involontariamen
te la sua identità femminile. Le 
primitive cronache prestarono 
fede alla bocca del popolo e' 

tramandarono al posteri la sin
golare tradizione. Tanto che 
ancora nel Quattrocento un 
autore contemporaneo riferiva 
all'episodio, la ragione della 
deviazione del corteo papale. 

* Se dunque l'originario percor
so seguiva via dei SS. Quattro 
Coronati (la via di S. Giovanni 
in Lalerano era ostruita dai re
sti del Ludus Magnus) per poi 
deviare su via dei Querceti ed 
imboccare via di S. Giovanni in 

perirono, a iSQB/fijSpoio. la 
Papessa e la sua bambina - l'i
tinerario venne spostato sulla 
via Labicana. Nel sito •scellera
to» vedevasl ancora: secondo 
una guida olandese del Sei-

. centOfuna-slatu» della Pape*- : 
! sa GiovanDa«ol.flg)lo In brac
cio. Ma se ciò non pare molto 

, attendibile è sintomatico della ' 
' fortuna di questo racconto nei 
.secoli. -...• 

Proseguendo per quello che ' 
fu II Motti Qutrouetulanùs 

: (Colle delle Querce, per via. 
: della presenza di vasti boschi. 
di querce che ne rivestivano la 

: sommiti) si giunge in una vera 
e propria oasi di incontamina
ta bellezza; il convento e la 
Chiesa dei SS. Quattro Corona
li. SI tratta di uno del pia inte-

. lessanti complessi monastici 
medioevaU che, attraverso le 
sue vicende, sintetizza tutta la 
storia di Roma. I suol cortili, la 
sua facciata guardata a vista 

dal massiccio e greve campa
nile, ci portano indietro' nel 
tempo. In un tempo in cui le 
chiese fungevano pure da rifu
gio e fortezza. Per questo il lo
ro aspetto è cosi rude ed auste
ro. 

Nel tV d.C. vennecostrufta la 
Chiesa, della quale permane la 
parte inferiore dell'abside. Si 
tratta evidentemente di quel ti-
tulusAemilkmae noto gii nel V 
sec. e rapidamente confuso 
con il tituhaSS.QuattuorCoro-. 
natorum. L'aspettò agiografico 

' e dei più complessi in quanto 
ben ne gruppi diversi dj santi 
concorrono alla designazione. 
Ctòèdovuloadlverseediscor-
danti redazioni' della /testo 
dei martiri. Tuttavia si propen

de ad identiflcarii con quattro 
ignoti soldati romani! detti cor-
nkularii (i quali nella veste di 
aiutanti degli ufficiali possede
vano come distintivo un cor
netto) e facenti' parte della 
guardia d'onore di Dioclezia
no. Secondo la Passio essi ven
nero uccisi nel 311 per essersi 
rifiutati di sacrificare ad Escu-
lapio. Dedicata ad Onorio 1, la 
Chiesa subì varie modlficazio-
nL La più radicale di queste fu 
senz'altro quella di Leone IV 
che sottopose L'edificio ad un 
radicale restauro. Dopo II terri
bile sacco di Roma (1084) da, 
parte dei Normanni di Roberto, 
il Guiscardo, Pasquale II operò 
un'altra sostanziale modifica-' 
zionè che ne ridusse le propor

zioni. .: '. '• 
Gemma del complesso con

ventuale è sicuramente il pic
colo oratorio di S. Silvestro 
(costruito nel 1246 dal cardi
nale Stefano; titolare di S. Ma
ria in Trastevere). Le cui pareti 
sonò completamente rivestite 
di affreschi del XIII sec. dal vi
vaci e squillanti colori. Le pittu
re sono ispirate agli Ada Silve
stri e collegale alla vita di Co
stantino. In una maniera legata 
ad una tradizione blzantineg-

; giante, di probabile origine ve
neta, il ciclo rievoca la Dona
zione di Costantino, con il pre
ciso intento di antepone l'au-
tariti della Chiesa di Roma su 
ogni autoriti religiosa e tem
porale. ' 
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La vasca di piazza C 
do^aessère animata" 
e dall'antica statuardi Marforio 
Ma il progetto è stato ridimensionato 

, inorigine . 
'•m /% k - e -Wrf t '1 « I r * III*.,» 16 teste di leone 
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Giacomo della Porta progettò la fontana di piazza 
57A Colonna arricchendola di proposte rivoluzionarie 
«£ per l'epoca. Oltre alle 16 teste di leone studiò l'inse-
I * rfrnento di Martorio, una delle più colossali statue 
% 'dell'antichità esistenti a Roma. Purtroppo riuscì a 
% salvare solo la vasca che comunque risulta il più ge-

niale esempio di «sorgente d'acqua» che sia mai sta-
tocreato nella Capitale dal della Porta in poi. 

•NH1COOAUIAN 
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La fontana (ti piazza Colonna progettata da Giacomo della Porta 

, . . . mm 'Lungo la direttrice mae-
ì Ss. '-«tra dell'acqua Vergine, quella 
fri? cioè che. per linea retta, dal-
J e- l'angolo di via Condola avreb-
j tó. be distribuito l'acqua a destra 
* > , e a sinistra del Corso, fino a 
r-K Piazza San Marco (l'attuale 
J* -piazza Venezia), la «Congre-

?» , 

gallone* e II «Consiglio capito
lino», stabilirono la costruzio
ne di due fontane pubbliche: 
l'una nei pressi della colonna 
di Marco Aurelio, l'altra nella 
piazza dominala dal palazzo e 
dal palazzetto S-Marco. Parlia
mo oggi della fontana posta ai 

piedi della colonna, per ta cui 
ubicazione non si tenne conto : 
delle tacciate degli edifici pro
spettanti sulla piazza, ma 
esclusivamente della colonna, 
nonostante la presenza fasti- -
dtosa di un gruppetto di casu
pole (poi demolite da Ales
sandro Vii nel 1656), quasi ad
dossate alla medesima sul ver
sante settentrionale. • 

Anche per questa fontana, 
come era capitato dieci giorni 
prima della stesura-dei contrat
to per quella al Pantheon, i de
putali capitolini al momento 
dell'impegno, avvenuto il 16 
gennaio del 1575 con lo scul
tore desolano Rocco Rossi, 
non erano decisi o, perlome
no, non dichiaravano in quale 
piazza sistemarla; daeptone 

che non avevano ancora preso 
il 24 marzo,- nell'ordinale al 
suddetto artista la breve scali
nata di tre gradini (che non 
esistono più) in pietra tiburti-
na «nuovi senza tasselli o man
camento nessuno et non ta
gliati a tradimento». Iniziata in
tomo alla muti di quell'anno, 
era terminata a meta circa del 
1577. • 

Anche questa volta Giaco-
ino della Porta seppe creare 
un eccellente disegno sia nella 
pianta ottagona niiungata con 
I lati alternativamente concavi 
e convessi, sia nei profili delle 
modanature le quali, anche 
per merito delle «16 teste di 
leone che in detto vaso s'han-
no da fare» e che furono scol
pite nell'atto dei rispettivi piedi 

In marmo bianco ritmicamen
te disposti e incorporati tutt'ln-
tomo,. dettero alla costruzione • 
assai più l'aspetto di un beltis- ' 
simo vaso, che non quello di 
una vasca, accentuato anche 
dal colore caldo del portasan-
ta, scandito dalle strisce vero-
cali del marmo bianco con le 
belle teste leonine. ^ 

Non pochi storici sonò del- ' 
l'avviso, che quésta di piazza 
Colonna rappresenta il pio gè- < 
niale esempio di vasca che sia 
mal stato creato In Roma dal 
della Porta In poi. Il Bernini 
stesso, pur grande'nelle sue 
fontane dava scarso peso alle 
vasche, preoccupandosi anzi 
di farle scomparire. Una delle 
costanti premure del della Por 
ta era quella di animare le prò-. 

prie vasche con elementi scul
torei di sua Invenzione, anzi ; 
modellali da lui stesso, in 
quanto riguarda questa di 
piazza Colonnata prescindere 
dalle ricordate 16 teste orna
mentali, l'architetto progettò 
l'utilizzazione di una delle più 
interessanti' e colossali statue 
dell'amichiti esistènti a Róma, 
quella di Marforio: La notizia e 
dello scultore romano Piami-

' nlo Vacca che nelle sue me
morie del 1594 annotava al nr. 
30: «Me ricòrdo, che la statua 
di Marforio era presso t'Arco di 
Settimio sopra a terra: volendo 
li romani ornare la fonte in 
piazza Agone, la trasportomo. 
e quando fu i San Marco si 
pentirno e lo ritomomo in 
Campidoglio, dove hoggi lo 

fanno servire per fiume alla 
fonte sopra la piazza...». Infatti, 
slamo certi che il della Porta 
presentò realmente un proget
to, di cui e pervenuto-conser
vato tra le carte dell'ordinaris
simo Alessandro VII - il dise
gno originale che prevedeva . 
Pomamento della fontana di. 
piazza Colonna con la grande 
.statua: proprio a ridosso del 
basamento della colonna, su : 
un fondale di scogli, il Martorio 
- non ancora restaurato (privo 
cioè delle braccia e parte delle 
gambe) - si sarebbe affacciato 
sull'orlo della vasca nella qua
le un mascherone fiancheggia
to dà due delfini avrebbe river
sato l'acqua. Ma l'idea, non 
sappiamo perche, non fu rea-
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Cooperativa 
Mei de «l'Unità» 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti l dati anagra
fici, residenza, professio
ne • codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Uniti», via 

; Barberta. 4 • 40123 BOLO-
V QNA, versando la quota 
^•belale (minimo diecimila 
' ''lire) sul Conto corrente 

poetale n 23029409. 

— Sondartela con il popolo palestinese :7S\ 
a tre anni dall'inizio dell'inflittela 

— Contro la guerra nel Golfo 
— Per la liberazione di tutti gli ostaggi 

. e per una soluzione politica della crisi 
INCONTRMIBATTITO CON GU STUDENTI 

Martedì 4 dicembre • Ore 9.30 
Teatrino Comunale • Tivoli 

PARTECIPANO: Weatlm Dirima»», ufficio politico Olp in Itali»; 
Mollameli Musa, pria. Union* (eneraI» medici e farmacisti palestine
si in Italia: Afostino BisUrelli, Arci-ranni progetto "Saleam «gal
li dell'Olivo ; Chiara Intrao. portavoce nazionale Associazione per 
la pace. 
PRESIEDE: TOMMASO VERGA, direttore di Hinterland 
ORGANIZZANO: Coordinamento studenti medi Tivoli, Salasm ra-
fusi dell'Olivo, Hinterland. Associazione per li pace. 
HANNO COLLABORATO: Arci-ragazti. Gups, Arci coro. terr. Mon-
«rotondo, Fgci, Nero e non eolo. 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI: 
GIOVANNI FORTE - C/o 06/9003942 

,f ACLI-SICILIA ARCI-SIC1LIA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA PACE 

FERMIAMO LA GUERRA 
SCATENIAMO LA PACE 
DOMENICA 2 DICEMBRE 1990 A COMISO 

PER DIRE NO ALLA GUERRA 
Concentramento ore 10 - Viale della Resistenza - COMISO 

Hanno git aderito: ••'••' '.-'••'> 
Af*Ki, Anni Verdi. Adi. Ard-Smiiio civile. Atioiw »orial». Carità». Centro 
Nelien Mandrla-Cowo'lrumtiito sottufficiali democratici. Cepea. Cfll-Sitilla. 
Ciil-Sicilii. Clan-Arci. Comitato di eolidarietà con il popolo palminne-Cita-
nla. Commiiirr interaational of Mlfrattnf ChiUren. Coop. I Siciliani. Cii, Ctu 
Iiovani. Emù Faci-Sicilia. Ttitruiont reitonai» verdi. Foci. Gifr». Ciovwilù 
aclieta. Groppo parloieenure verde all'Ara. Gruppo verde comune di Pilrrmo. 
Lea» per l'amVenic, Mp. Movi. Xeroe non »olo. Pcl-Sicili». Sci. Ulip. U» Adi. 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI: 
ARCI-COMITATO REGIONALE SICILIA 
Vie. Trapani. S - Plieimo .Tel. WI/S249I74 - Fi» WUS1S7M , 
ACU-COMITATO REGIONALE SICILIA 
Via B. CaMlalUk*- raMuw.Tal.Oai/SSItM- ra>C«l/3SMW < ' 

CONTRO LA GUERRA CON 
; L'OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI 

• Roma • Sabato 1° dicembre , 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Ore 9: Appuntamento davanti al Ministero 
• della Difesa, Via XX Settembre, 8 

Promossa da: Lega Obiettori di Coscietua; Lega per il Disar
mo Unilaterale; Movimento Internationale per la Riconci-
liatione: Movimentò Nonviolento; Pax Christi. 
# Partecipano gli onorevoli: P.M.R. Lorenaetli (Pei): P. Bortone 

(Sin. Ind ); L. Cima, G. Mattioli. O. Salvoldi (L. Verdi); E. Melan
dri, O. Ruaao Spena (Dp): E. Ronchi (Verdi Are.). 

# Aderiacono: Aaaociaaione par la Pace; Caaa dai Diritti Sociali; 
. Centro inttfrconfvaaionale par la Pace: ComunitA Criatfana di Ba-

' »« 8. IStolo: Democrnata Proletaria: Kedorasione Nationale Liete 
Vvrdit.Movimanto Politico par l'Alternativa: Sarviaio Civile In. 
lernaalonalei Fiia>Cial. 

# Aderiacono gli onorevoli: A.M. Bemaeconl. M. Boaelli. M.T. Ca. 

Sechi. A. Co»utta. E. Di Priico. B Fracchi». T. Migliaaao. R. 
Inoni. D. Novelli. 8. Soave. M. Taddel (Pei): F. Flandrotti 

(Pai): L. Cuenoni, C. Nebbia. E. Tieni (Sin. Ind.): 8 . Andrai». F. 
, Baa»i Montanari. A. Cecchetto Coco. A. Donati, R. FiJippini. A. 

' Langerl O. t^iniinger. M Scalla (L. Verdi): P. Arnaboldi. L, CI-
. ' priani. B. Oùidetli Serra (Dp): C. Tantino (Verdi Are.). 

AGENDA 

i MOSTRE l 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Mentono. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arie anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'oorno e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova l«. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-1830. domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso* gratuito. 
Galleria ruiTtonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Mosca delle cere. Piazza Santi Apostoti n.67 (tei. 
67.96.4S2V Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Gallerte Corsica. Via della Uingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo desìi strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiusodome-
nica e festivi. 

i FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Èst); 192-1 (zona Eur); T925 (Aurelio-Flaminio). Farsnade 
notturne. Appio: vìa Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cachi. 
12; Lattarci, via Gregorio VU, I54a. r^quillno: Galleria Te
sta Stazione termini (Fino ore 24); via Cavour, 2. Esm viale 
Europa, 76. Ludovtsi: piazza Barberini. 49. Monti: via Nazio
nale 288. Oi4ta Udo: via P. Rosa, 42. rìulolfc via Berlotoru. 
5. Pletralatsu via TiburtJna. 437. Rioni: via XX Settembre, 
47: via Arenula, 73. Portuense: via Ponuense. 425. Prene-
adjpo-Unlrano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienao. 
213; piazza Risorgimento, 44. Prlsaaivalle: piazza Capece-
latro, 7. Ojuulran>4^neclità-Don Bosco: via Tuscoiana. 
297, via Tuscoiana, 1258. 

I VITA DI PARTITO! 
COMUNICATO PER I CONGRESSI 

Il Cfdel 21-11 -90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce che: 

- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-
l8-19gennalol99l; 

-che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi dal 
5-12-90al 13-1-91; • ^ ^ 

-che hanno diritto al volo tutti gli iscrimotrajJeriti entro «I 
30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il l'dicembre 1990; 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere affisso nelle sezioni entro il l'dicembre 1990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca Bartatmi e Raffaella PuBce. I 
numeri della Commissione sono: 4394029/4367268. 

Tutte le sezioni sono pregate di comunicare tempestiva
mente alle compagne su indicate ledale dei Congressi. Da 
lunedi 3 dicembre le sezioni devono ritirare il pacco delle 
mozioni e del regolamento, presso il compagno FrancoOli-
va, in Federazione. La cartellina dei verbali per i congressi di 
sezione M compreso l'albo per la registrazione del non 
iscritti, va ritirata da tutti i segretari, presso la Commissione 
federate per 11 Congresso. 

Sestoae Cstsaist, ore 19.30. •Democrazia, istituzioni, diritti», 
con L Colombini. 
Sezioni TOT de' Schiavi e Carfano » , c/o sezione Tor 
de' Schiavi, ore 18, «Quale partiio7»con R. Degni 
Sezione Monte Mario, ore 18. politica intemazionale con 
M. Civita. 
Sextone TRMSTtls»* Gfminsci, ore 18, presentazione mo
zione Occhetto, con M. Schina. 
Sezione Cola Potttsesni, c/o seztom Monteveide reuow. 
ore 18, presentazione mozione Bassolino con V. Parola. 
Sezioni Trastevere e Rapa Grande c/o sezione Ripa 
Grande ore 17.30 »Un partito di donne e di iiomini» con R. 
®a n n a n*!ì"' ' •"' -• ''••• _ _ _ _ . _ _ j _ _ _ 
Senotie S. Lotenffjo ore r9 presentazione mozione Oc-
chettoconG.Bettirri. 
Sezione Csuttt^ginMIeoore 21, presentazione della Carta 
delle donne per il Pds con R. Finto. 
Sezioni Testacelo e San Sana c/o sezione S. Sana ore 
17.30 presentazione della Carta delle donne per il Pds con 
MRCutrufellL 
Sezione Ponte MHvto, ore 19. presentazione mozione eRI-
fondazione comunistaaconG. Mele. 
XB Circoscrizione c/o Centro Petroselll, via Salvatore Lo-
rizzo ore 18, presentazione mozione Occhetto con C Leoni. 
VH Cta«ie)crizlone, eyeswstone Villaggio Brenn ore 18 
Sdo e perileria con W. Tocci. 
IX Circoscrizione c/o scalene S. Gtovatud, ore 18.30 
presentazione mozione •RUondazione comunista» con V. 
fola. 
IV CSfccoswttionc, ore 18 presentazione mozione «Rifon
dazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione San Saba, via Cario Maratta 3 ore 18.30 presenta
zione mozione Sassolino con L. Cosentino. 
Avviso ugentisaliBo. «Al Congresso di sezione hanno di
ritto di voto tutti i tesserati al Pei 1990. che risultano regolar-
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il rego
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo Ce £ 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni come- > 
gnino in Federazione i cartellini delle tessere fatte entro 
queUadata* 
Avviso. Le sezioni che intendono proiettare il filmato «Le 
cose possibili» autobiografia di Pietro Ingrao edita d'archivio 
audiovisivo del Movimento operaio, sono pregate di conlat
tare Laura Vestii 4367237. 

COMITATO REGIONALE 
Roma, ore 16 presso la Sala convegni. Regione Lazio, piazza 
Ss. Apostoli 73, incontro di programma «Il turismo nei La
zio». 
Federazione Castelli In sede, ore 17.30, assemblea dei 
segretari della Federazione (Anna Castellani, Di Paolo); 
Genzano, ore 1730, presentazione mozione rifondazione 
comunista (Crucianelti, Romagnoli); Valmontone. località 
Stazione Vecchia, ore 20. discussione su mozione rifonda
zione comunista (Giannini A.). 
Federazione Rieti. In Federazione, ore 17.30, assemblea 
con i segretari di sezione per l'apertura del tesseramento 
1991 (Renzi). 
Federazione TtvolL Chitella S. Paolo, ore 20.30. assem
blea (Onori). 
Federandola Viterbo. Viterbo, ore 17 presso il cinema ge
nio presentazione mozione rifondazione comunista (Torto-
rella). 
Federazione CMlavecchia. Canale Momerano, oggi, alle 
ore 2030, comitato direttivo (Dusmet). 

• PICCOLA CRONACA l 
Petizione popolare per le dimissioni di Cossiga. La s 
ne universitaria di Democrazia Proletaria ha organizzalo i 
banchetti per la raccolta, per la giornata di oggi, nei seguenti 
punti: ore 10 atrio di Psicologia e di Lettere, ore 12 mensa di 
viaDeLoItls. 
Appello: «Dalle donne le ragioni e la forza della pacecontro 
la guerra». Oggi, ore 1630, presso l'aula di chimica biologica 
il coordinamento delle compagne di Democrazia Proletaria 
invila le studentesse medie e universitarie a discutere del
l'appello lanciato le scorse settimane e delle iniziative dette 
donne contro i pericoli di guerra. 

'HJsnal l'Unità 
Venerdì 
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